
“Con Elio Mosele il Veneto 
perde un professore ma 
anche un amministratore 
molto stimato che ha sa-
puto coniugare la sua 
grande preparazione ac-
cademica con l’attenzione 
e la vicinanza umana a 
colleghi e studenti. Nel 
suo ruolo di rettore del-
l’Università di Verona ha 
lavorato con istituzioni, im-

prese e organizzazioni per 
fare sistema nell’ottica di 
promuovere lo sviluppo di 
un territorio tanto cruciale 
per il Veneto. È stato an-
che un apprezzato politico 
e amministratore: a capo 
della Provincia ha saputo 
guidare il territorio con lun-
gimiranza”.Lo dice il pre-
sidente Luca Zaia,appresa 
la notizia della morte.

Mosele  
professore 
e politico 

lungimirante
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I virtuosi dell’acqua
IL PIANO PER IL SERVIZIO IDRICO VERONESE

L’assemblea dei sindaci della Provincia ha dato parere favorevole agli investimenti 
per il prossimo quinquennio che ammonteranno a oltre 500 milioni. Bollette con 
incrementi calmierati: chi consumerà responsabilmente pagherà di meno. SEGUE

Elio Mosele, aveva 90 anni
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KOOK
E’ il primo agronomo veronese 
a essere nominato dirigente di 
Avepa allo sportello unico agri-
colo. Dovrà gestire tutti gli 
interventi pubblici a sostegno 
dell’agricoltura della Provincia.  

Il ministro della Cultura  
parla di “quarta rivoluzione 
epocale della storia delin-
eante un’ontologia intonata 
alla rivouzione permanente 
dell’infosfera globale”. Boh...

Umberto Grigolo Alessandro Giuli
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C’è un nuovo sistema che 
premia i virtuosi dell’acqua.  
Questa mattina si sono 
infatti riuniti in Assemblea i 
Sindaci dei 97 Comuni 
veronesi che fanno parte 
del territorio dell’Ato (eccet-
to Castagnaro che ricade 
nell’Ato Polesine) per vota-
re le delibere all’ordine del 
giorno. 
I sindaci hanno accolto con 
parere favorevole lo sche-
ma regolatorio e il piano di 
investimenti delle due 
società di gestione: Acque 
Veronesi, che gestisce il 
servizio idrico integrato sul 
territorio scaligero, e Azien-
da Gardesana Servizi, per 
la zona del Garda-Baldo. 
Nei prossimi sei anni, dal 
2024 al 2029, Acque Vero-
nesi investirà 390,5 milioni, 
mentre nel territorio del 
Garda-Baldo Azienda Gar-
desana Servizi investirà 
128 milioni. In totale 518,5 
milioni di euro, che servi-
ranno per potenziare e otti-
mizzare la rete acquedotti-
stica e la qualità dell’acqua 
fornita, ma anche per 
migliorare l’adeguatezza 
del sistema fognario, sen-
za dimenticare la lotta alle 
perdite idriche e l’efficienta-
mento dei sistemi di depu-
razione. 
Piano degli Investimenti 
2024-2029. Gli interventi 
più rilevanti di Acque Vero-
nesi sono: i quattro inter-
venti parte del PNRR (la 
digitalizzazione delle reti 
acquedottistiche, l’impian-
to di essiccamento fanghi 

nel depuratore di Verona, il 
potenziamento dell’impian-
to di depurazione a Busso-
lengo); il completamento 
della linea acquedotto Bel-
fiore-Verona est (il lavori 
sono in corso) e, successi-
vamente il collegamento 
Verona est-Bussolengo, 
con l’adeguamento della 
centrale di Verona est, su 
cui verte anche un contri-
buto del MASE; il comple-
tamento dell’estensione 
acquedottistica tra Isola 
della Scala, Nogara e Gaz-
zo Veronese per ovviare i 
problemi degli inquinanti 
naturali in falda; il program-
ma di efficientamento ener-
getico che riguarda gli 
impianti di depurazione, 
sostituendo i macchinari 
che consumano maggiore 
energia con nuovi più effi-
cienti e che a loro volta pro-
ducono energia (come al 
depuratore di Verona). 
Saranno realizzati anche 
degli impianti fotovoltaici al 
depuratore di Verona e in 

altri siti. Rilevante anche i 
Piano Strategico di ade-
guamento delle reti fogna-
rie, che ha previsto la sot-
toscrizione dell’accordo tra 
Ato Veronese, Ordine degli 
Ingegneri, Acque Veronesi 
e Azienda Gardesana Ser-
vizi; la redazione dei Piani 
di Sicurezza dell’Acqua e la 
definizione delle aree di 
salvaguardia per tutelare 
tutte le fonti idropotabili (fal-
de e sorgenti). All’interno 
dei Piani di Sicurezza 
saranno creati dei “pozzi 
spia” in prossimità delle 
fonti idropotabili che per-
metteranno di individuare 
tempestivamente possibili 
infiltrazioni di inquinanti e, 
altrettanto tempestivamen-
te, permetteranno l’inter-
vento del gestore.Gli inter-
venti più rilevanti di Azienda 
Gardesana Servizi sono: i 
tre interventi oggetto di 
finanziamento PNRR, 
ossia il riavvio della linea 
fanghi al depuratore di 
Peschiera del Garda, il 

potenziamento del depura-
tore di Affi e, poi, l’interven-
to di riduzione massiccia 
delle perdite idriche con 
digitalizzazione delle reti e 
installazione di misuratori 
smart. Solo per questi inter-
venti strategici saranno 
investiti 24 milioni di euro. 
Continueranno poi i lavori 
di riqualificazione del collet-
tore lacuale per il quale 
sono previsti più di 20 milio-
ni di euro nel solo biennio 
24-25. Nel corso del pros-
simo anno sarà conclusa la 
realizzazione dei primi 4 
lotti funzionali, poi i 44,3 
milioni a disposizione di 
AGS saranno esauriti. Un 
altro intervento riguarda 
l’adeguamento del potabi-
lizzatore di Pontirola, nel 
Comune di Torri del Bena-
co e l’eliminazione del 
depuratore di Oliosi, ormai 
obsoleto. Saranno, poi, 
portati a termine numerosi 
interventi di rinnovamento 
di reti ed impianti presenti 
nei Comuni gardesani e 
dell’entroterra, mantenen-
do sempre una costante 
attenzione agli obiettivi di 
efficientamento energetico 
e di qualità della risorsa 
secondo le logiche del Pia-
no di Sicurezza dell’Acqua. 
In tutta la provincia è poi 
prevista l’installazione di 
casette dell’acqua ed ero-
gatori dell’acqua all’interno 
delle scuole e/o edifici pub-
blici al fine di contenere 
l’utilizzo della plastica.  
 
SEGUE
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Investimenti per oltre mezzo miliardo
Ok allo schema regolatorio di Acque Veronesi e dell’Azienda Gardesana Servizi 

Il presidente di Ato Veronese Bruno Fanton 
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Bollette: un sistema vir-
tuoso. Paga di meno chi 
consuma l’acqua respon-
sabilmente. I Sindaci, 
contestualmente al piano 
degli investimenti, sono 
stati chiamati ad approva-
re le tariffe. Per contenere 
i costi in bolletta i primi cit-
tadini hanno deciso di 
adottare una strategia per 
il 2025 volta a penalizzare 
chi spreca di più la risorsa 
idrica, aumentando la 
tariffa dell’acqua a chi 
consuma di più, ovvero 
più del doppio della media 
in metri cubi all’anno. 
È stato inserito il terzo 
scaglione per l’uso dome-
stico, che sarà applicato 
ai consumi superiori al 
doppio della media del-
l’acqua consumata. 
Se la media pro capite è 
quantificata in 50 metri 
cubi all’anno (50.000 litri), 
chi consuma il doppio 
(100 metri cubi all’anno 
pro capite, ovvero 
100.000 litri), dal 101° 
metro cubo in avanti si 
ritroverà a pagare una 
tariffa più alta. 
Nel 2025, quindi, per una 
famiglia di tre persone 
che consuma, in media, 
150 metri cubi all’anno 
(50 metri cubi pro capite 
annui), l’aumento previ-
sto è del 5,9% per Acque 
Veronesi e del 3,9% per 
Azienda Gardesana Ser-
vizi. Tuttavia, con questo 
sistema “virtuoso”, se il 
consumo è entro il doppio 
della media (per la nostra 

famiglia di tre persone: 
entro i 300 metri cubi 
annui in totale), l’aumento 
nel 2025 sarà solo del 
1,5% per Acque Veronesi 
e di 0 % per Ags. Tradotto 
in euro: nel 2025 l’aumen-
to è di 21 euro per famiglia 
media per Acque Verone-
si e di 26 euro per Ags; 
ma con il nuovo sistema 
tariffario, l’utenza virtuosa 
pagherà solo 5 euro di 
aumento rispetto al 2024 
se risponde ad Acque 
Veronesi e non ci sarà 
alcun aumento se ricade 
sotto Ags. 
La riduzione riguarda solo 
le utenze domestiche e 
avrà effetto sulla parte 
variabile della tariffa, 
ovvero l’erogazione di 
acqua potabile, mentre la 
quota fissa e le tariffe di 
fognatura e depurazione 
seguiranno l’incremento 
generale annuo previsto. 
Ciò aiuterà a contenere 
l’aumento delle bollette 
per il 94% della popola-

zione, cioè coloro che 
attualmente restano nelle 
fasce previste senza 
superare il doppio dei 
consumi, con l’auspicio 
che anche il 6% che ad 
oggi spreca la risorsa idri-
ca sia spinto a moderarne 
l’utilizzo. I maggiori pro-
venti ricavati da chi spre-
ca acqua saranno utiliz-
zati per contenere l’au-
mento delle tariffe per chi 
utilizza l’acqua consape-
volmente. 
“Questo risultato è stato 
possibile grazie all’impe-
gno costante sul territorio 
di Ato Veronese, insieme 
alle due società di gestio-
ne Acque Veronesi e Ags, 
come grazie alla buona 
volontà da parte dei sin-
daci di comprendere a 
fondo lo schema regola-
torio e le potenzialità del 
nuovo sistema tariffario 
adottato – afferma Bruno 
Fanton, presidente di Ato 
Veronese -. L’Assemblea 
è infatti giunta al termine 

di due fitte settimane di 
incontri di zona del Comi-
tato Territoriale con i sin-
daci veronesi per appro-
fondire il tema e ascoltare 
le loro esigenze. Questo 
nuovo sistema tariffario 
persegue il contenimento 
della tariffa, senza pena-
lizzare l’orizzonte investi-
menti. Inoltre, introduce 
un concetto di premialità 
per il risparmio dei consu-
mi idrici e una leggera 
penalità per gli sprechi”. 
“Un investimento signifi-
cativo, quello di 390,5 
milioni in sei anni, con una 
media di 90 euro investiti 
per abitante per anno, 
media superiore a quella 
attualmente investita in 
Italia – afferma Roberto 
Mantovanelli, presidente 
di Acque Veronesi -. Una 
grande soddisfazione per 
questo Piano, che ci per-
mette di dare risposte al 
territorio con un impatto 
decisamente contenuto 
sulla tariffa, che è già una 
delle più basse, grazie 
anche ai 50 milioni di euro 
che siamo riusciti a inter-
cettare con il PNRR, sen-
za un aggravio di costi 
sulla bolletta per i cittadi-
ni. “Pur mantenendo le 
tariffe tra le più basse a 
livello nazionale e regio-
nale – spiega il presidente 
di AGS Angelo Cresco – 
Azienda Gardesana Ser-
vizi continua ad investire 
nel territorio con l’obietti-
vo di migliorare il servizio 
a favore dei cittadini.
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Consumo responsabile? Si paga meno
Per contenere i costi in bolletta verrà penalizzato chi spreca maggiormente le risorse

Tommaso Ferrari e Roberto Mantovanelli 
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“Abbiamo ritenuto fonda-
mentale che nel Patto per 
lo sviluppo del sistema 
logistico veneto, siglato 
nel 2022 a Padova, rien-
trassero tutti gli attori del-
la logistica veneta, com-
presi i principali soggetti 
gestori delle reti di infra-
strutture di trasporto nel 
Veneto partecipati dalla 
Regione del Veneto, quali 
Infrastrutture Venete, 
Veneto Strade e CAV. 
Obiettivo: far convergere 
l’impegno di ciascuna 
realtà logistica verso i 
medesimi obiettivi di pro-
mozione e sviluppo, con-
tribuendo a massimizzare 
i risultati in alcuni ambiti 
di interesse comune quali 
il marketing territoriale, il 
posizionamento strategi-
co presso le istituzioni 
europee, l’ottimizzazione 
dei processi logistici e lo 
sviluppo dell’intermodali-
tà, lo sviluppo della mobi-
lità delle merci e dei pas-
seggeri, la transizione 
energetica. In base alle 
proprie competenze e 
deleghe attribuite dallo 
Stato, la Regione conti-
nuerà ad esercitare il ruo-
lo di coordinamento, regia 
e pianificazione tra i nodi 
dei trasporti operanti nel 
territorio lavorando a fian-
co delle imprese della 
logistica per attivare quel-
le sinergie che solo un 
soggetto come Regione 
può promuovere per rag-
giungere e soddisfare le 
esigenze del 'privato' e 

rendere il nostro territorio 
sempre più connesso e  
competitivo”. 
Lo ha detto la Vicepresi-
dente della Regione del 
Veneto e Assessore alle 
Infrastrutture e Trasporti, 
Elisa De Berti, con riferi-
mento alla sottoscrizione 
avvenuta in Fiera a Pado-
va, in occasione della pri-
ma edizione degli Stati 
Generali della Logistica 
del Nord Est, dell’esten-

sione del Patto per lo Svi-
luppo del Sistema Logisti-
co Veneto. L’accordo, ori-
ginariamente siglato nel 
2022 durante la fiera Gre-
en Logistics Expo tra 
Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Adriatico 
Settentrionale-Porti di 
Venezia e Chioggia, Save 
con gli aeroporti di Vene-
zia, Verona e Treviso, 
Interporti di Padova, Por-
togruaro, Rovigo, Con-

sorzio Zai-Interporto 
Quadrante Europa di 
Verona, è stato sottoscrit-
to, infatti, anche dalle 
società partecipate dalla 
Regione e dai gestori del-
le infrastrutture regionali: 
Veneto Strade, Infrastrut-
ture Venete e CAV. 
“Grazie a questo accordo, 
che vede una regia da 
parte della Regione sui 
flussi di traffico di merci e 
persone relative a tutte le 
modalità di trasporto, si 
vuole andare a favorire lo 
scambio di best practice 
e benchmarking relative a 
soluzioni tecniche inno-
vative applicate alle infra-
strutture o all’operatività 
dei diversi nodi di traspor-
to regionali in modo da 
sviluppare utili sinergie di 
sistema”.
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INTERMODALITÀ CON IL QUADRANTE EUROPA 

Logistica, c’è un patto per lo sviluppo
L’accordo prevede una regia da parte della Regione sui flussi di traffico di merci 

De Berti agli Stati Generali della Logistica del Nordest.  
Sotto (a destra), il presidente del Consorzio Zai Matteo Gasparato 
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Unatras, il coordinamento 
nazionale delle principali 
associazioni di rappre-
sentanza dell’Autotra-
sporto, con in testa 
Confartigianato Trasporti, 
ha convocato il Comitato 
Esecutivo, con all’ordine 
del giorno la proclama-
zione del fermo dell’auto-
trasporto. 
“Le dichiarazioni del Mini-
stro competente sul tema 
delle accise non forni-
scono un quadro chiaro di 
quelle che sono le scelte 
del Governo – si legge 
nella nota Unatras –. Non 
è vero che tale decisione 
discenda da un obbligo 
imposto dall’Unione Euro-
pea. La responsabilità ri-
cade interamente sul 
Governo italiano che au-
menta le tasse su una ca-
tegoria fondamentale per 
l’economia nazionale. 
Questo non è accettabile, 
così come è insolito il 
mancato confronto con le 
rappresentanze delle ca-
tegorie interessate”. 
Se le intenzioni sono 
quelle di allineare le ac-
cise sul gasolio a quelle 
della benzina, per gli au-
totrasportatori il risultato è 
chiaro: si colpirà diretta-
mente il settore del tra-
sporto e di certo non si 
farà del bene all’econo-
mia. 
“Condividiamo lo stato di 
agitazione dell’intera ca-
tegoria – spiega Paolo 
Brandellero, presidente di 
Confartigianato Trasporti 

Verona – ribadendo la ri-
chiesta di un chiarimento 
al Ministro dei Trasporti, 
Matteo Salvini, dal quale 
invece non arrivano rispo-
ste. Ora valuteremo il 
fermo dei servizi, confer-
mando la linea dura di 
questa nostra presa di po-
sizione. L’allineamento 
delle accise sul gasolio a 
quelle della benzina e la 
revisione delle ‘tax expen-
ditures’, tra le quali c’è il 
rimborso di quota parte 
delle accise, sono misure 
che penalizzino una cate-
goria già gravata da inso-
stenibili costi di gestione”. 
“Preoccupa anche la de-
ducibilità sull’accise – ag-
giunge Michele Varotto, 
presidente regionale della 
categoria di Confartigia-
nato –,  che già era stata 
tolta agli autotrasportatori 
che viaggiavano dagli 
Euro I agli Euro IV e che 
rappresentano ancora 
oltre il 50% dei parco 
mezzi utilizzati. Quindi già 
siamo stati penalizzati, 

ora non possono colpire 
anche chi utilizza Euro V 
e Euro VI”.  
“Significherebbe mettere 
in ginocchio un comparto 
che già ha altissimi costi 
di gestione e pochi mar-
gini di guadagno – prose-
gue il veronese 
Brandellero –, con una 
‘voce-carburante’ che 
pesa per un terzo sul bi-
lancio aziendale. Non po-
tremmo nemmeno 
aumentare i prezzi dei 
viaggi in quanto i contratti 
sono già stati fatti con i 
committenti. Se questa 
vuole essere una mano-
vra per incentivare l’uso 
dell’elettrico, credo che 
non tenga conto delle dif-
ficoltà del settore, indi-
spensabile per le imprese 
e per l’economia del 
Paese. In Veneto significa 
andare a colpire quasi 
5mila aziende artigiane, 
mentre in provincia di Ve-
rona si parla di circa 800 
imprese per le quali gli 
eventuali aumenti delle 
accise rappresentereb-
bero costi puri”. 
“I costi di un camion o fur-
gone elettrico o Euro 6 – 
conclude Brandellero – 
sono attualmente proibi-
tivi e le aziende di autotra-
sporto non sono in grado 
di cambiare il proprio 
parco mezzi con tanta fa-
cilità, anche in un’ottica 
green e di risparmio car-
burante, a meno che non 
ci siano bonus o agevola-
zioni pubbliche”. 
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CONFARTIGIANATO TRASPORTI CRITICO CON LE PROPOSTE DEL GOVERNO 

Gasolio e accise, c’è preoccupazione
Brandellero: “Pronti al fermo dei mezzi: il carburante incide per il 30% sui costi di gestione”

Paolo Brandellero 
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FAI Verona festeggia 
trent’anni di impegno e 
progresso nel settore del-
l'autotrasporto. In  occasio-
ne del nostro 30° anniver-
sario, a dicembre, prepara 
un evento  speciale per 
celebrare e ringraziare gli 
associati per il loro prezio-
so contributo a  questo 
importante traguardo. In 
questi trent'anni, l’attività 
sindacale ha contribuito in 
modo significativo al  
miglioramento del settore 
dell'autotrasporto. In pro-
gramma cinque tappe 
ognuna delle quali offrirà 
spunti essenziali per tutti i 
componenti della filiera  
dell'autotrasporto, com-
presa la rappresentanza 
politica, chiamata a con-
cretizzare iniziative  parla-
mentari per guidare l'eco-
nomia italiana. L’obiettivo 
è quello di raggiungere i 
più alti standard europei.   

Fai Verona si prepara a  
festeggiare con  

gli autotrasportatori  
il 30 anniversario 

Fai Verona 
celebra 

i 30 anni

AUTOTRASPORTO

Attualità



Continua a tenere banco 
la vicenda delle “porte 
aperte” all’Ospedale di 
Marzana, ancora privo del 
servizio di portineria. Così 
la Cgil si è rivolta al pre-
fetto.  
“Dall’ultima nostra solleci-
tazione  - ha detto Antonio 
De Pasquale, Segretario 
generale Fp Cgil Verona - 
sono passati altri tre mesi 
senza che l’amministra-
zione sanitaria scaligera 
sia riuscita a risolvere il 
problema degli accessi 
incontrollati all’Ospedale 
di Marzana. Ogni giorno a 
partire dalle 13.00 e ogni 
notte, la struttura rimane 
priva del servizio di porti-
neria per la mancanza del 
relativo addetto del turno 
pomeridiano e del turno 
serale/notturno. Da tem-
po come Fp Cgil segnalia-

mo tale situazione come 
un brutto biglietto visita, 
anzi, come un segno di 
degrado e decadenza di 
quello che è l’unico ospe-
dale dell’Ulss in territorio 
comunale. Oltre a mettere 
a repentaglio la sicurezza 
delle lavoratrici e dei lavo-
ratori assieme alle loro 
proprietà personali (si 

pensi soltanto alle auto-
mobili parcheggiate all’in-
terno), tale condizione 
rappresenta un rischio per 
i pazienti e un disagio 
anche per i visitatori per i 
quali non è mai facile 
orientarsi all’interno della 
struttura labirintica del 
nosocomio. La cosa più 
avvilente per la presunta 

sanità d’eccellenza che 
Verona e il Veneto 
dovrebbero rappresenta-
re, è che non si riesce ad 
avere un confronto con 
l’attuale Direzione del-
l’Ulss 9, la quale svicola 
da ogni nostra richiesta di 
incontro. 
Viene da chiedersi come 
sia possibile affrontare le 
innumerevoli criticità della 
sanità territoriale se non si 
è nemmeno in grado di 
assicurare un minimo di 
servizio, controllo e deco-
ro all’ingresso delle pro-
prie strutture. 
Per queste ragioni ci sia-
mo rivolti al Prefetto affin-
ché induca la direzione 
dell’Ulss a sedersi ad un 
tavolo e mettere fine a 
questa telenovela che va 
avanti da davvero troppo 
tempo. 
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IL SINDACATO CHIEDE L’INTERVENTO DEL PREFETTO 

Ospedale di Marzana, “porte aperte”
E’ ancora privo del servizio di portineria. Problemi di sicurezza per i lavoratori 

L’ingresso dell’Ospedale di Marzana 
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Sulla vicenda dell’annun-
ciata chiusura del “Ghibel-
lin fuggiasco”, il luogo gra-
zie al quale diverse deci-
ne di persone migranti, 
avevano trovato alloggio, 
c’è da registrare l’inter-
vento di Jessica Cugini, 
Capogruppo In comune 
per Verona e di  Luca Peri-
ni, Segretario Provinciale 
di Sinistra Italiana Verona. 
“Riteniamo - hanno detto 
- che sia necessaria la 
convocazione urgente di 
un nuovo incontro con 

Paratodos, alla presenza 
dell’assessore al Patrimo-
nio, Michele Bertucco, 
dell'assessora al Sociale 
e alle Politiche abitative, 
Luisa Ceni, e del sindaco 
Damiano Tommasi per 
una presa in carico imme-
diata da parte del Comu-
ne di Verona. Considerata 
la straordinarietà del 
caso, trattandosi di un 
numero considerevole di 
persone che si ritroveran-
no senza un tetto, ritenia-
mo che sia corretta e 

necessaria, la presenza di 
entrambi gli assessorati e 
del primo cittadino, al fine 
di valutare, venuta meno 
l’individuazione di spazi 
comunali adeguati alla 
presa in carico, soluzioni 
alternative, in collabora-
zione ad altre realtà del 
territorio legate al Comu-
ne, come ad esempio 
Iciss. Soluzioni capaci di 
traghettare la conosciuta 
situazione”. 
Secondo Jessica Cugini e 
Luca Perini, Sindaco e 

Assessori coinvolti 
dovrebbero, in un tempo 
stretto, convocare un 
Tavolo di confronto fra 
Comune, partecipate 
dall’Ente, Curia, Fonda-
zione Cariverona e tutte 
quelle realtà della città 
che possiedono immobili. 

L’ANNUNCIATA CHIUSURA DEL GHIBELLIN FUGGIASCO 

Un tavolo per avere un tetto

Jessica Cugini



Sono il simbolo della pre-
venzione e dell’importan-
za dei controlli strumentali 
per la diagnosi precoce 
del tumore al seno. Per 
tutto il mese di ottobre le 
spillette-gioiello dell’As-
sociazione Italiana per la 
ricerca sul cancro sono a 
disposizione della cittadi-
nanza, con una offerta 
minima di 2 euro, nelle far-
macie aderenti e ricono-
scibili dalla locandina 
(l’elenco nel sito nastroro-
sa.it). L’obiettivo è di 
aumentare i fondi per la 
ricerca scientifica e diffon-
dere la cultura della pre-
venzione ampliando sem-
pre di più la platea di don-
ne che si sottopongono 
alle visite mediche, al con-
trollo personale (autopal-
pazione del seno) e allo 
screening mammografi-
co.  
«La campagna “Nastro 
Rosa” rientra in un ampio 
Protocollo di collaborazio-
ne “Insieme per la preven-
zione” siglato tra Airc e 
Federfarma – spiega Ele-
na Vecchioni presidente 
Federfarma Verona -. Le 
farmacie sostengono la 
prevenzione e le iniziative 
sulla raccolta fondi per 
combattere il tumore al 
seno facendo da tramite 
tra l’Associazione e il sin-
golo cittadino.  Ogni anno 
a livello nazionale oltre 
2.000 farmacie italiane 
sono impegnate in questa 
significativa iniziativa di 
raccolta fondi dedicata 

alla ricerca scientifica». 
«Sensibilizzare il maggior 
numero di persone al pro-
gresso della ricerca, alla 
prevenzione e alla dia-
gnosi precoce ha permes-
so di aumentare in manie-
ra molto significativa il tas-
so di sopravvivenza – sot-
tolinea Nadia Segala, 
consigliere Federfarma 
Verona -. La farmacia è il 
luogo ideale per veicolare 
informazioni sanitarie fon-
damentali grazie all’ele-
vato numero di persone 
che la frequentano (una 
media nazionale di 200 
utenti al giorno), allo stret-
to e colloquiale rapporto 
con il farmacista di fiducia, 
al passaparola tra l’uten-
za. La spilletta è un picco-
lo oggetto che cattura l’at-
tenzione e quindi invita a 
parlare di ciò che rappre-
senta». 
I dati AIRC. Ogni anno in 
Italia si ammalano di 
tumore al seno 55.900 
donne e 500 uomini. Il 5-
10% da geni mutati che 

sono stati tramandati dai 
genitori ai figli. Un quarto 
dei casi di tumore al seno 
ereditario è caratterizzato 
dalla presenza di muta-
zioni nei geni BRCA1 e 
BRCA2. 
Campanelli d’allarme. 
Fare attenzione ai segnali 
del corpo è fondamentale 
per la propria salute. Per 
questa patologia ci si 
deve allertare quando si 
notano la presenza di un 
nodulo, rossore e ispessi-
mento della pelle attorno 
al capezzolo, modifiche 
della forma del capezzolo, 
perdita di sangue, siero o 
latte, tumefazione ascel-
lare. 
Corretti stili di vita. La 
prevenzione generale 
invita fortemente a non 
fumare, fare attività fisica, 
scegliere un’alimentazio-
ne equilibrata e ricca di 
vegetali. Alle neomamme 
il consiglio di proseguire 
l’allattamento fino ai 6 
mesi di età, e oltre, del 
figlio.
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LA CAMPAGNA DI PREVENZIONE DI AIRC 

“Nastro rosa” in farmacia 
La spilletta è il simbolo della lotta contro il tumore al seno 

Elena Vecchioni 
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Il 10 ottobre di ogni anno si 
celebra la Giornata Mon-
diale della Salute Mentale, 
che ha l'obiettivo di sensi-
bilizzare e informare la 
popolazione su questa 
tematica. Nel territorio 
afferente all’UOC Psichia-
tria 2 del Distretto 4 - Ovest 
Veronese sono presenti 
due Centri di salute men-
tale, a Domegliara e Isola 
della Scala, oltre all'Ospe-
dale di Bussolengo, dove 
è possibile trovare diversi 
professionisti (Medici, 
Infermieri, Assistenti 
Sociali, Educatori, Psicolo-
gi, Oss), in grado di aiutare 
le persone a comprendere 
e affrontare lo stato di 
malessere. Sabato 19 
ottobre, in Piazza XXVI 
Aprile a Bussolengo, i Cen-
tri di Salute Mentale del-
l’UOC Psichiatria 2 del-
l’ULSS 9 Scaligera, in col-
laborazione con l'Ammini-
strazione comunale e con 
gli Enti del Terzo settore 
territoriali, organizzeranno 
un evento aperto a tutti.  

La locandina dell’iniziativa

Psichiatria 
e salute 
mentale 

ULSS 9



Sabato 12 e domenica 13 
ottobre 2024 tornano per 
la tredicesima edizione le 
Giornate FAI d’Autunno, 
uno dei più importanti e 
amati eventi di piazza 
dedicati al patrimonio cul-
turale e paesaggistico del 
nostro Paese, organizza-
to dal FAI-Fondo per l’Am-
biente Italiano ETS. 
Le Giornate FAI d’Autun-
no vedono una speciale 
partecipazione dei giova-
ni volontari del FAI, orga-
nizzati nei Gruppi FAI Gio-
vani che, assieme a tutti i 
volontari della Rete Terri-
toriale della Fondazione e 
agli “Apprendisti Cicero-
ni”, con fantasia ed entu-
siasmo racconteranno 
l’Italia in due giorni di festa 
intitolata alla conoscenza 
del patrimonio di storia, 
arte e natura che è in ogni 
angolo del nostro Paese. 
Un patrimonio che non 
consiste solo nei grandi 
monumenti, ma anche in 
edifici e paesaggi scono-
sciuti, luoghi che custodi-
scono culture e tradizioni 

e che tutti siamo chiamati 
a curare e a proteggere 
per sempre e per tutti, 
come è nella missione del 
FAI, cominciando innanzi-
tutto a conoscerli, per sco-
prirne il valore.In occasio-
ne delle Giornate FAI 
d’Autunno, la Delegazio-
ne e il Gruppo FAI Giovani 
di Verona invitano i visita-
tori alla scoperta di due 
edifici storici della città 
scaligera. 
Aperto al pubblico sarà il 
Palazzo Dal Verme, Fran-
chini, Malaspina, uno dei 
più importanti palazzi goti-
ci di Verona, sviluppatosi 
su un preesistete manu-
fatto romanico di cui 
rimangono le vestigia in 
finestre ad arco in tufo e 
cotto. È considerato un 
gioiello il poggiolo al primo 
piano in angolo tra le vie 
Sant'Egidio ed Emilei, con 
parapetto di pietra trafora-
ta e due bifore trilobate. 
Gli interni mostrano 
anche i suggestivi saloni 
razionalisti. Sabato e 
domenica, i visitatori 

avranno modo di accede-
re all'interno di un edificio 
che esibisce tutte le sue 
stratificazioni storiche, 
dagli elementi romanici, ai 
caratteri gotici, fino agli 
ambienti monumentali 
della prima metà del 
Novecento protagonisti 
delle manovre finanziarie 
che animarono la vita eco-
nomica della città di Vero-
na nello scorso secolo. 
Nel cuore del centro sto-
rico della città di Verona si 
trova anche Palazzo Ghe-
rardini Sparavieri. Il palaz-
zo fu residenza di rappre-
sentanza di famiglie nobili 
e potenti e segue l'esteti-
ca e i principi dell'architet-

tura Veronese del 500, 
fortemente influenzata dal 
linguaggio dell'architetto 
Sanmicheli, che in quegli 
anni si occupò dell'ammo-
dernamento del sistema 
di fortificazioni della città. 
Nel corso dell'Ottocento, 
a seguito del cambio della 
proprietà, l'edificio subì 
trasformazioni significati-
ve, oggi infatti l'attuale 
distribuzione, i rivesti-
menti e le finiture ne evi-
denziano il gusto tardo 
Ottocentesco. I visitatori 
avranno modo di accede-
re all'interno dell’edificio 
visitando i saloni Ottocen-
teschi del piano terra e pri-
mo.
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SABATO 12 E DOMENICA 13 OTTOBRE LE GIORNATE D’AUTUNNO 

Fai va alla scoperta dei Palazzi storici
Due gioielli tra via Sant’Egidio, via Emilei e via Garibaldi. Raccolta pubblica di fondi

L’ingresso di Palazzo Sparavieri Gherardini in via Garibaldi
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Palazzo Dal Verme Franchini Malaspina, uno dei più impor-
tanti palazzi gotici di Verona tra le vie Sant’Egidio ed Emilei



Ieri la Commissione Agri-
coltura della Regione 
Veneto ha approvato a 
maggioranza la proposta 
di progetto di legge statale 
per il contenimento del 
lupo del 2021 di cui primo 
firmatario è il consigliere 
regionale Stefano Valde-
gamberi. 
Nella relazione alla com-
missione Valdegamberi 
ha evidenziato che l’Italia 
a causa di ideologie, pur 
essendo tra i Paesi con il 
maggior numero di lupi, è 
l’unico del tutto inadem-
piente nell’applicazione 
della deroga per l’abbatti-
mento del lupo quando 
esso costituisca un peri-
colo per l’uomo (lupi con-
fidenti nei luoghi abitati) o 
crei ripetuti e gravi danni 
all’allevamento.  
“ L’Italia - ha detto - ha 
reso di fatto inapplicabile 
la deroga prevista dall’ar-
ticolo 16 della Direttiva 
Europea Habitat e dell’ar-
ticolo 11 della legge italia-
na di recepimento, frap-
ponendo una serie di vin-
coli con Piani-lupo frutto di 
approcci ideologici, pro-
posti dai diversi Ministri 
all’Ambiente. Non è così 
per i loro colleghi attorno 
alle Alpi. Essi agiscono 
diversamente: nella patria 
della Convenzione di Ber-
na che protegge il lupo, la 
Svizzera, si è disposto 
l’abbattimento di un intero 
branco presente in un 
Parco per aver mangiato 
due bovini; nel Vallese su 

120 lupi ne vengono 
abbattuti 25, nei Grigioni 
su 120 sono abbattuti 60; 
nella ecologica Penisola 
Scandinava su 400 lupi ne 
sono stati abbattuti 200; 
nella vicina Austria ogni 
lupo che si avvicina alle 
abitazioni viene abbattu-
to”.  
E in italia? Per Valdegam-
beri è un tabù solo a par-
larne. “ I ministri all’Am-
biente, la Politica in gene-
re e persino alcune Asso-
ciazioni sindacali agricole  
- sottolinea - ci invitano ad 
attendere la modifica del-
la Convenzione di Berna 
e nel frattempo a buttare 
ancora denaro pubblico in 
accordi con le università 
per ulteriori studi, a usare 
le pallottole di gomma etc, 
dicendo che non possia-
mo fare altro per il 
momento. Non è vero. Le 
solite bugie inculcate da 

consulenti che campano 
grazie al wolf-business. Si 
può e si deve intervenire 
subito, senza nasconder-
si dietro a degli alibi. Per-
ché tutti i nostri vicini lo 
stanno facendo?”. 
Seconda Valdegamberi “il 
disegno di legge approva-
to in Commissione, vista 
l’inadeguatezza delle 
azioni dei diversi Ministri 
all’Ambiente italiani che 
continuano a procrastina-
re la soluzione, prevede 
l’attribuzione alle Regioni 
del compito di intervenire 
qualora vi siano reiterate 
predazioni del lupo in rap-
porto spazio-temporale, 
nonostante la presenza di 
misure di protezione ove 
siano queste tecnicamen-
te possibili ed economica-
mente sostenibili”. 
Il provvedimento prevede 
inoltre l’identificazione e 
l’immediato abbattimento 

di tutti gli ibridi, particolar-
mente pericolosi per l’uo-
mo. Gli abbattimenti effet-
tuati saranno comunicati 
al Ministero che potrà 
decretarne la sospensio-
ne se questi potranno 
compromettere la salva-
guardia del lupo, la qual 
va sempre garantita.  
“Senza un contenimento 
nei numeri – cosa che dico 
da anni e che i nostri Paesi 
confinanti stanno facendo 
– non vi sono soluzioni. 
Abbiamo dimostrato in un 
Convegno - ha concluso - 
il fallimento e l’inefficacia 
di tutte le misure adottate. 
La convivenza passa da 
un giusto equilibrio, stabi-
lito territorio per territorio, 
tra il lupo, l'ambiente e la 
presenza dell'uomo. Ora il 
provvedimento passerà 
per l’approvazione in leg-
ge al Consiglio Regiona-
le”. 
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APPROVATA IN COMMISSIONE AGRICOLTURA LA PROPOSTA DI UN DISEGNO DI LEGGE

Contenimento del lupo, passo avanti
La parola al Consiglio Regionale. Valdegamberi: “Intervenire subito: non ci sono alibi”

Un lupo in Lessinia e il consigliere regionale Stefano Valdegamberi 
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Sfamare 10 miliardi di 
persone. È la sfida più 
grande che il genere 
umano sarà chiamato ad 
affrontare nei prossimi 
decenni. Secondo i prin-
cipali centri studi demo-
grafici mondiali la popola-
zione del pianeta, oggi di 
8 miliardi, aumenterà di 
altri due miliardi nel 2050. 
Mentre America, Europa 
e Oceania manterranno i 
livelli attuali di abitanti, 
con una crescita nulla, 
saranno soprattutto Africa 
e Asia a manifestare l’in-
cremento più significativo 
di abitanti. Tutte queste 
persone dovranno sfa-
marsi, vestirsi, riscaldar-
si, muoversi... 
Ci sarà maggiore neces-
sità di materie prime, di 
ogni genere, a partire da 
quelle alimentari. I cereali 
continueranno a rappre-
sentare il cibo di base. 
Assicurarsi produzione e 
scorte di riso, grano e 
mais, è dunque fonda-
mentale per il futuro. A 
fronte di popolazione che 
cresce e di risorse della 
terra che restano presso-
ché costanti, si potrebbe-
ro verificare aumenti 
generalizzati dei prezzi, 
con la necessità di preve-
dere approvvigionamenti 
strategici e di evitare ten-
sioni con altri Paesi. 
In questo contesto si col-
locano le riflessioni e gli 
approfondimenti che la 
XII edizione del Festival 
internazionale della Geo-

grafia, in programma 
dall’11 al 13 ottobre a Bar-
dolino  e promosso dal-
l’Amministrazione guida-
ta dal sindaco Daniele 
Bertasi, metterà in evi-
denza grazie alla presen-
za di relatori ed esperti 
qualificati. 
Mais, grano, riso sono 
produzioni agricole molto 
ben rappresentate in 
Veneto, insieme al vino e 
all’olio. Molti i prodotti cer-
tificati, come Doc e Docg 
per il vino, e Dop, Igp e 
Sgt per prodotti alimentari 
tipici, che qualificano l’of-
ferta. «A testimonianza 
che dalla tutela della terra 
– dice Paolo Gila, ideato-
re e curatore del Festival 
– ci si deve elevare alla 
tutela della qualità dei 
prodotti, e in linea di con-
tinuità si arriva a tutelare 
anche i nomi e i marchi 
delle aziende della filiera 
agroalimentare. Pertan-
to, il tema della tutela 

deve essere interpretato 
alla luce di un sistema 
integrato, che tenga con-
to di tutti gli aspetti, com-
presi quelli commerciali, 
di promozione e di marke-
ting». 
Venerdì 11 ottobre dalle 9 
alle 12.30 è in programma 
una giornata di studio e 
riflessioni al Teatro Coral-
lo di via Fosse; saranno 
presenti gli studenti del-
l’IC di Bardolino, dell’Ip-
sar Carnacina, dell'Istitu-
to Marie Curie di Garda e 
delle Scuole Sacra Fami-
glia di Castelletto di Bren-
zone. Venerdì 11 ottobre 
alle 15 si potrà visitare la 
mostra delle etichette sto-
riche dei produttori di vino 
Bardolino, allestita nella 
sala Matrimoni del muni-
cipio (piazzetta San Ger-
vaso); a guidare i visitatori 
sarà Fabrizio Marchionni, 
food e wine designer, che 
replicherà anche sabato 
12 ottobre alle ore 10. La 

mostra sarà visitabile 
liberamente sabato 12 e 
domenica 13 ottobre, dal-
le 10 alle 20. Ingresso 
gratuito. 
A corredo del Festival tor-
nerà “I viaggi del cibo”, la 
tradizionale rassegna del 
gusto, per unire gli aspetti 
enogastronomici a quelli 
geografici. Per questa 
edizione largo spazio al 
“Riso al Chiaretto di Bar-
dolino”, un piatto che si 
sta affermando sulle tavo-
le dei buongustai. Osterie 
e ristoranti locali mette-
ranno in menù questo 
piatto per cittadini, turisti 
e curiosi che vorranno 
assaporarlo. “L’Ammini-
strazione comunale di 
Bardolino, che dal 2010 
promuove il Festival, è 
fermamente convinta che 
il sostegno al valore della 
terra diventerà ancora più 
importante in futuro”, –
sostiene Marta Ferrari, 
assessore alla Cultura.

12 • 10 ottobre 2024

BARDOLINO. DALL’11 OTTOBRE IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA GEOGRAFIA

Un confronto sulle sfide del futuro
A corredo del Festival, mostra di etichette storiche del vino e degustazioni di chiaretto

L’assessore alla Cultura Marta Ferrari, il sindaco Daniele Bertasi  
e il curatore del Festival della Geografia, Paolo Gila

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Provincia 



13 • 10 ottobre 2024

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Un 24enne di Bovolone L. 
G. ha patteggiato un 
anno di reclusione (pena 
sospesa) davanti al Gip 
Livia Magri per l’omicidio 
stradale del 15enne 
Samuele Brognara di 
Palù di Zevio. L’incidente 
era accaduto l’8 aprile 
2023 (sabato vigilia di 
Pasqua) a Oppeano. Il 
giovane era stato tampo-
nato mentre procedeva in 
monopattino.  
All’imputato è stata 
anche inflitta la sanzione 
amministrativa accesso-
ria della sospensione del-
la patente di guida per 
due anni. All’epoca a tra-
gedia aveva colpito e 
scosso, per la giovanissi-
ma età della vittima, per 

il discusso mezzo di tra-
sporto su cui stava proce-
dendo, un monopattino, e 
anche perché  appunto 
avvenuta il sabato di 
Pasqua. 
L’investitore, lo ricordia-
mo, procedeva al volante 
di una Peugeot 208 e per-

correva la Provinciale 20 
(in quel tratto via Isolo) in 
direzione Vallese di 
Oppeano e all’altezza del 
civico 42 aveva tampona-
to il monopattino elettrico 
condotto da Samuele 
Brognara che procedeva 
nello stesso senso di 
marcia in prossimità del 
margine della carreggia-
ta.  
La perizia ha stabilito che 
il conducente dell’auto 
aveva omesso di tenere 
un’adeguata distanza di 
sicurezza tale da garanti-
re l’arresto tempestivo.  
A causa del violento urto, 
il ragazzino, “veniva cari-
cato sul cofano motore 
della vettura sfondando il 
parabrezza”, conclude il 

Pm Sachar nel suo atto, 
per poi rovinare sul-
l’asfalto, e purtroppo per 
lui non c’è stato nulla da 
fare. Samuele non ha 
avuto colpa alcuna nel 
sinistro.  
 La mamma di Brognara, 
Mirela, il papà Corrado, la 
sorella maggiore Jessica 
e il nonno Ioan, attraver-
so Studio3A, sono già 
stati integralmente risar-
citi dalla compagna di 
assicurazione. 
“Mio figlio non me l’avreb-
be comunque restituito 
nessuno ma ci aspettava-
mo una pena decisamen-
te più severa, siamo rima-
sti delusi dalla giustizia 
italiana”, ha commentato 
la madre di Samuele. 

OPPEANO. PATTEGGIAMENTO PER UN GIOVANE DI BOVOLONE

Fatale tamponamento, prende 1 anno
Era rimasto ucciso un quindicenne che viaggiava in monopattino. “Pena poco severa”

Samuele Brognara  
aveva 15 anni

Prezzi luce e gas
alle stelle?

Risparmia con le nostre vantaggiose
offerte, chiedi un preventivo!

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)

nr. verde 800 833 315
Tel. 0458753215

info@lupatotinagas.it
www.lupatotinagaseluce.it

È disponibile
l’APP 

“Lupatotina
gas e luce”, 

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio store

Nel mercato libero fidati di noi
Serietà, bollette chiare,
prezzi convenienti

Cronaca del Basso Veronese



Dieci anni di Fucina 
Machiavelli. È dal 2015 
infatti che l’impresa cultu-
rale fondata da giovani 
professionisti dello spet-
tacolo dal vivo gestisce il 
teatro dell’Ex Centro Maz-
ziano, spazio ricordato da 
molti per il suo mitico cine-
ma d’essai che, dopo 
essere stato chiuso per 
dieci anni, vive ora una 
seconda primavera, con 
spettacoli teatrali, concer-
ti e un gran fermento a tut-
te le ore.  
Dei quattro fondatori, tre 
sono ancora parte del 
cuore pulsante di Fucina, 
a cui si sono aggiunti nel 
tempo nuovi collaboratori 
stabili, arricchendo il team 
di nuove sensibilità e pro-
fessionalità diverse e gio-
vani.  
Per la decima stagione è 
stato scelto un tema che 
accompagnerà pubblico e 
artisti nell’arco di otto 
mesi e più di 25 eventi.  
“Quest’estate” spiega la 
Direttrice Artistica Sara 
Meneghetti “visitando la 
Biennale di Venezia, ci 
siamo imbattuti in una leg-
genda apocrifa prove-
niente dal Benin che si 
conclude con una frase 
che ci ha molto colpiti: 
“Tutto ciò che è prezioso 
è fragile”. 
La stagione sarà presen-
tata in una serata dedica-
ta sabato 12 ottobre alle 
21 in Fucina, ad ingresso 
libero. La serata sarà ani-
mata da musiche dal vivo 

di Stefano Soardo che 
proporrà musiche antiche 
rivisitate nel linguaggio 
pop, accompagnate da 
testi letterari sul tema del-
la fragilità selezionati da 
Sara Meneghetti e da illu-
strazioni dal vivo. 
Doppio festeggiamento 
quest’anno con la rasse-
gna Un’ora di musica del 
Quartetto Maffei che giun-
ge alla XX edizione.  
Oltre alla rassegna del 
Quartetto Maffei, la sta-
gione musicale ha in pro-
gramma anche appunta-
menti curati dal suo 
ensemble residente, Fuci-
na Harmonica, che propo-
ne concerti divulgativi e di 
contaminazione tra i 
generi, una stagione di 
teatro contemporaneo e 
una rassegna dedicata 
alle famiglie, la Fucina dei 
Piccoli, con la codirezione 
artistica della compagnia 

Bam!Bam! Teatro. 
Il cartellone di Fucina sarà 
arricchito inoltre da colla-
borazioni prestigiose, 
quella con l’ordine dei 
giornalisti e la testata 
Heraldo, il cui Festival del 
Giornalismo sarà ospite in 
Fucina all’inizio di marzo, 
quella con Mondovisioni, 
la rassegna di documen-
tari di Internazionale; 
quelle con la libreria Pagi-
na 12 e il Boob bookclub 
per la rassegna di presen-
tazioni di libri e talk d’au-
tore Biblioteca Umana.  
Per la stagione di musica 
si comincia il  27 ottobre 
con un concerto a sorpre-
sa per festeggiare i 20 
anni, in cui il pubblico sarà 
chiamato ad essere parte 
attiva dell’evento. Il 10 
novembre appuntamento 
con il violoncello di Luca 
Fiorentini e il Quintetto per 
archi in do maggiore di 

Schubert; il 10 dicembre 
vedrà sempre Schubert 
protagonista con l’inedito 
trio composto dal tenore 
Tommaso Rossato, dal 
pianista Matteo Cazzado-
ri e da Stefano Soardo in 
qualità di narratore che 
propone Il canto del cigno. 
Nella seconda parte del-
l’anno, il 9 febbraio il 
Quartetto Maffei e il piani-
sta Fabiano Casanova 
eseguiranno Il Quintetto 
in sol minore di Shostako-
vich e infine il 30 marzo la 
rassegna si concluderà 
con un ospite d’eccezio-
ne, Pepito Ros al sax. 
La stagione teatrale pro-
pone 9 appuntamenti con 
spettacoli selezionati tra 
le migliori proposte sul ter-
ritorio nazionale e interna-
zionale per la loro capaci-
tà di proporre riflessioni 
inaspettate attorno al 
tema della stagione. 
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FUCINA CULTURALE MACHIAVELLI HA LANCIATO LO SLOGAN DELLA 10° EDIZIONE

“Tutto ciò che è prezioso, è fragile” 
E’ dal 2015 che viene gestito lo spettacolo dal vivo nel teatro dell’ex Centro mazziano

La presentazione per il lancio della decima stagione di Fucina Culturale Machiavelli
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Spettacoli
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CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Due semplici rotaie? Consorzio ZAI ha visto 
un’occasione per contribuire al benessere di Verona. 
Il trasporto ferroviario riduce le emissioni di CO2, i 
rischi di ingorghi stradali dovuti al trasporto su gomma, 
nonché costi e tempi di spedizione.

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto
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QUADRANTE SERVIZI
Business Partner
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ZAILOG
Innovation Hub
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www.quadranteeuropa.it

-2.500 camion
su strada al giorno


